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Il Sindaco Luca Fanotto, 
rimasto in sella 
alla guida del Comune
ha nominato la nuova Giunta 
e il suo vice Alessandro Marosa

ormalizzato questo primo passo il 
sindaco Luca Fanotto ha letto la formula 
del giuramento come prescritto dalla 

Costituzione, poi indossata la fascia tricolore, 
ha presieduto ufficialmente il consiglio in una 
sala gremita di persone. Fanotto dopo aver 
ringraziato gli elettori per la riconfermata 
fiducia e i consiglieri uscenti, ha rivolto un 
particolare saluto con gli auguri di buon lavoro 
ai nuovi consiglieri. È passato poi alla nomina 
della nuova Giunta con le rispettive deleghe. 
Assessore e vice sindaco è stato eletto 
Alessandro Marosa con deleghe allo Sport, 
Politiche giovanili e Protezione civile. 

Altro assessore Marina Bidin con deleghe: 
Viabilità e traffico, Sanità, Servizi informatici e 
Varie opportunità. Massimo Brini, già assessore 
al turismo ha di nuovo ottenuto la delega al 
turismo, Polizia locale e delega al personale. 
Ada Iuri, Cultura, Istruzione e Attività 
produttive. Paolo Ciubej riconfermato 
assessore con deleghe all’Edilizia privata, 
Urbanistica, Ambiente e Politiche sociali. 
Il sindaco Fanotto si è tenuto per sé Lavori 
pubblici e Demanio Marittimo. Ulteriori 
deleghe - ha detto il primo cittadino - verranno 
assegnate nel prossimo consiglio. La riunione 
è proseguita con la nomina della nuova 
commissione elettorale, così risultata, membri 
effettivi: Alfio Sciuto e Manuel Vignando per 
la maggioranza, Alessio Codromaz per 
l’opposizione. Membri supplenti: Massimo Brini 
e Anna Maria Beninati (maggioranza), Donatella 
Pasquin (opposizione). Infine il sindaco ha 
illustrato le linee programmatiche che intende 
portare avanti nei prossimi 5 anni. Terminato 
questo lungo e dettagliato intervento, ha preso 

la parola il consigliere di opposizione Stefano 
Trabalza (diretto avversario di Fanotto in 
questa tornata elettorale), il quale ha fatto 
alcune critiche al programma poco prima 
esposto da Fanotto, dicendo tra l’altro, di 
esaminare attentamente le piste ciclabili della 
località in quanto - secondo Trabalza - nessuna 
è in regola. Altra osservazione quella di tenere 
gli occhi ben aperti sulla lottizzazione di Riviera 
Nord. Infine ha detto che il gruppo di 
opposizione che comprende tre liste, d’ora 
in poi si identificherà con lo slogan che 
raggruppava le tre liste “Io vivo qui”. 
Hanno fatto seguito altri interventi da parte 
dell’opposizione ed infine esaminato altri 
argomenti e ratifiche di Giunta.

F

La riunione era improntata 
principalmente sull’adempimento 
delle formalità di legge: 
condizioni eleggibilità del 
Sindaco e dei consiglieri

/ Servizio di Enea Fabris /

La sera di giovedì 27 giugno 
nella sede municipale di Lignano 
Sabbiadoro si è riunito il neo 
consiglio, nato dalle elezioni 
dell’11 giugno

Come risaputo il verdetto delle 
urne ha premiato il sindaco uscente 
Luca Fanotto, riconfermandolo alla 
carica di primo cittadino del centro 
balneare friulano

Venerdì 
4 agosto 
al Centro 
Congressi 
Kursaal 
di Riviera

Premio 
Stralignano
Sabbia d’Oro Cheryl Porter

Presenta Alexis Sabot, madrina 
la cantante americana Cheryl 
Porter, diretta televisiva su 
Telefriuli

Tutto è pronto per il via alla settima 
edizione del Premio Stralignano 
Sabbia d’Oro, in programma 
venerdì 4 agosto al Centro 
Congressi del Kursaal di Riviera

Tre le sezioni: Premio Speciale
Stralignano che verrà assegnato 
al Professore Pier Federico Barnaba, 
originario di Buia, ma molto legato 
a Lignano: grande studioso e illustre 
geologo di fama internazionale. 
Docente di geologia all’Università di 
Milano. Ha fatto pure varie ricerche 
inerenti al sottosuolo lignanese che 
è risultato ricco di acque calde. 
Premio Stralignano Sabbia d’Oro 
verrà assegnato al lignanese Filippo 
Del Sal, già ballerino alla Scala di 
Milano ed ora primo ballerino di 
danza classica nel corpo di ballo 
della città di Siena.

remio Stralignano
International all’attore Franco 
Castellano interprete di varie 

fiction televisive, tra queste: “Commesse 
- Commesse” nella parte di un estroverso 
personaggio omosessuale, “Orgoglio”, 
protagonista pure in “Sarò il tuo giudice” 
e altri sceneggiati di successo, inoltre molte 
le partecipazioni in spettacoli teatrali. 
Condurrà la serata la bionda Alexis Sabot, 
simpatico e apprezzato volto televisivo 
di Telefriuli, ma non solo, ci sarà la diretta 
televisiva, sempre su Telefriuli. Ospite 
d’onore e madrina della serata sarà Cheryl 
Porter, artista e cantante americana tra le 
più apprezzate in ambito internazionale, 
autentica regina del palcoscenico dotata 
di una accattivante e carismatica personalità, 
capace di catturare e coinvolgere il pubblico. 
Il Premio Stralignano Sabbia d’Oro è promosso 
e organizzato dalla testata giornalistica 
Stralignano, in collaborazione con l’artista 
orafo Piero De Martin e gode del patrocinio 
del Comune e della Lisagest, i due maggiori 
enti locali. Al termine della serata ci sarà una 
bicchierata offerta dall’Azienda Vitivinicola 
Lorenzonetto cav. Guido.

P

Alexis Sabot, giornalista

Questi i componenti la giunta Fanotto, 
da sinistra: Luca Fanotto (sindaco), Massimo 
Brini, Alessandro Marosa (vicesindaco), 
Paolo Ciubej, Marina Bidin e Ada Iuri 
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Serata di gala 
al Kursaal di Riviera 
con il gran finale 
di Antonello Costa, 
nutrita la presenza 
di imprenditori 
ed esponenti 
del mondo politico 
/ Servizio di Enea Fabris /

Dopo la splendida serata 
dell’estate scorsa al Kursaal 
di Riviera, promossa dalla SIL 
(Società Imprese Lignano) e in 
primis dall’intraprendente dottor 
Renzo Pozzo e dalla sua gentil 
consorte Franca Fior, dedicata 
all’esploratore Pietro Savorgnan 
di Brazzà, che ha visto una larga 
presenza della rappresentanza 
friulane del mondo imprenditoriale 
e culturale, l’appuntamento 
estivo di quest’anno, è stato 
un po’ più informale, ma tutta 
l’organizzazione era all’insegna 
della stessa signorilità

A taluni degli ospiti è tornato alla 
mente le serate degli anni ’70 - ’80 
organizzate allora dal dottor Riccardo 
Riva, svolte nella villa nei pressi delle 
foci del Tagliamento, fiume molto 
caro allo scrittore americano Ernest 
Heminguay. Ma ritorniamo alla 
recente serata che era strettamente 
per invito. Ad accogliere gli ospiti 
non potevano mancare le splendide 
modelle del casting di Paola e 
Michele Cupitò, rigorosamente in 
abito lungo ed elegante, che davano 
il benvenuto agli ospiti con molta 
grazia.

a cena predisposta sul terrazzo 
all’aperto ai bordi piscina con tavoli 
ben inbanditi e vista mare, offriva una 

grande varietà di prelibatezze. Spirava una 
leggera brezza impregnata di salsedine molto 
gradevole. La serata metereologicamente 
parlando, era incantevole e ad aggiungere 
un ulteriore tocco romantico ci ha pensato 
un suggestivo tramonto, tanto che gli ospiti 
muniti di telefonino hanno potuto immortalare 
l’azzurro del mare con sullo sfondo gli stupendi 
colori del sole quando tramonta e che si 
riflettevano sulle acque calme del mare.
Conclusa questa piacevolissima prima parte 
della serata, verso le 21.00, le modelle sono 
passate fra i tavoli per invitare gli ospiti a salire 
al primo piano nel grande salone dei congressi 
per assistere ad un spettacolo di varietà 
italiano condotto da Antonello Costa 
supportato dal suo balletto, composto 
da tre vivaci e spigliate ballerine. 

Costa, comico di classe, ha intrattenuto il 
pubblico per circa due ore suscitando tante 
risate. Ha presentato una carrellata di molti 
personaggi dello spettacolo facendo la loro 
imitazione, tra questi Domenico Modugno 
con il sottofondo musicale dell’“Uomo in frack”, 
ha fatto incontrare virtualmente il pubblico 
con Totò e Charlie Chaplin, Renato Rascel e 
Petrolini, Frank Sinatra, Claudio Villa, Renato 
Carosone e Michael Jackson. Ad ogni 
esibizione seguiva un coro di risate e applausi, 
ma soprattutto di sano divertimento che alla 
fine ha fatto esultare il pubblico. Tra le 
molteplici imitazioni dei vari personaggi dello 
spettacolo molto conosciuti non sono mancate 
le macchiette e balletti come nella miglior 
tradizione del varietà, il tutto condito dal 
talento e l’umorismo di un grande comico. 
Forse in questo momento Antonello Costa 
è un personaggio: cantante e regista italiano, 
uno dei più promettenti. Siciliano di origine, 

da parecchi anni vive a Roma, dove molto 
spesso si esibisce con i suoi spettacoli. 
In prima fila non poteva mancare donna Franca 
Fior, poi a fine spettacolo non sono mancati, 
ai due principali fautori, i doverosi omaggi da 
parte di tutto il pubblico riconoscente per la 
magnifica serata.

L

Da sinistra: gli assessori comunali Massimo Brini 
e Marina Bidin, con accanto il consigliere Alfio Sciuto

Dottor Renzo Pozzo 
e Loris Salatin presidente Lisagest

Da sinistra: Sergio Furlan, Lorenzo Dante 
Ferro, al centro Cristiana Pozzo all’estrema 
destra la signora Ferro

Da sinistra: Cristiana Pozzo, Paolo Ciubej 
e l’assessore regionale Maria Grazia Santoro

Altra immagine di Antonello Costa 
con la foto di Brunetta

Antonello Costa 
sul palco mentre recita
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alla griglia

Il fascino 
del passato 
incontra 
l’incanto 
del futuro 

Il recente libro del nostro direttore 
Enea Fabris “Un tuffo nel passato” 
sta riscuotendo molti consensi

autore descrive la vita d’un tempo nei 
paesi di campagna, ma per certi versi 
possiamo affermare che poco cambiava 

la vita anche in luoghi diversi. 
Tutto quanto raccontato e descritto, le 
nuove generazioni non hanno avuto modo 
di conoscere, ma sarebbe bene far conoscere 
loro com’era un tempo la vita. Leggendo i 
racconti di vita vissuta che Fabris descrive 
nel suo libro, possono essere utili ai giovani 
d’oggi, che nonostante non manchi loro 
niente, sono però meno felici della gioventù 
d’un tempo, quando si viveva di stenti, ma 
sereni. Ora invece la troppa abbondanza 
rende i giovani meno soddisfatti, a loro 
non manca niente: auto, moto, televisione, 
telefonini, computer ecc. ma in molti casi 
manca la gioia di vivere.

L’

Domenica 23 luglio 
si esibiscono
a Lignano 
le Frecce tricolori

Quest’anno il tradizionale 
appuntamento lignanese con le 
Frecce Tricolori è in programma 
domenica 23 luglio con inizio alle 
ore 16.00

ome al solito lo staff che dirigerà il volo è previsto all’undicesimo ufficio spiaggia di 
Sabbiadoro, principale centro e punto degli automezzi della sicurezza, forze armate e 
regia con la presenza del comandante. Si tratta del classico air show - W Lignano. È inutile 

ricordare che la PAN (pattuglia acrobatica nazionale) con le proprie acrobazie ha fatto innamorare 
tutta l’Italia e altri Paesi dove si è esibita. Le frecce tricolori sono molto affezionate a Lignano, 
ma anche la comunità lignanese è molto affezionata a loro. Ricordiamo, tanto per inciso, che 
nei periodi di bassa stagione la pattuglia ha scelto il cielo di Lignano come seconda palestra dopo 
il cielo di Rivolto, per gli allenamenti quasi giornalieri.

C

Gustavo Zanin 
insignito della 
Laurea Magistrale 
ad Honorem 
in storia dell’Arte 
e Conservazione 
dei Beni storico - artistici

opo gli indirizzi di saluto di don Claudio 
Como, parroco di San Quirino, ha preso 
la parola Alberto Felice De Toni, Rettore 
dell’Università degli Studi di Udine. 

Ha fatto seguito Andrea Zannini, Direttore 
del Dipartimento di Studi Umanistici e del 
Patrimonio culturale che ha rivolto al 
festeggiato parole di elogio. 

Laudatio 

Il conferimento della laurea “Honoris causa” 
a Gustavo Zanin è stata pronunciata da Paolo 
Pellarin, Direttore del Conservatorio statale 
di musica Jacopo Tomadini. Ricordiamo che 
il conferimento di una laurea “Honoris causa” 
è il risultato di una profonda riflessione da 
parte di un Ateneo in quanto rappresenta il più 
alto riconoscimento che l’Accademia conferisce 
a coloro che con il proprio lavoro e con le 
proprie idee abbiano saputo mettersi in luce 
in campo nazionale ed internazionale. 
Pertanto la laurea “Honoris causa” non è 
un semplice premio, ma l’espressione di 

una scelta condivisa del corpo docente di una 
Facoltà. Per questo motivo il conferimento 
della laurea “Honoris causa” in Storia dell’Arte 
e Conservazione dei Beni Storico - è stata data 
al maestro Gustavo Zanin, personaggio 
profondamente legato al proprio lavoro 
e alla sua terra friulana.

Tradizione di famiglia

È quella di costruire organi da quasi 200 anni. 
La ditta Francesco Zanin di Gustavo Zanin fu 
fondata a Camino al Tagliamento nel 1827 da 
Valentino, che operò numerosi restauri e 
realizzò i suoi nuovi strumenti nel solco della 
tradizione organaria veneziana settecentesca. 
È la più antica bottega d’organi in attività in 
Italia, dove viene tramandata l’arte e la 
passione per la musica ininterrottamente 
di padre in figlio ed è giunta alla settima 
generazione.

D

iscende da una antica famiglia che 
già agli inizi del 1827 aveva iniziato 
l’artistica e rara attività per il 

restauro e la costruzione di organi musicali. 
Nel 1930 in comune di Codroipo, nasce 
Gustavo Zanin. Dopo aver frequentato 
gli studi musicali e tecnici udinesi, 
contemporaneamente si inseriva nel 
laboratorio, che il padre conduceva con 
esemplare zelo e tanto amore. Gustavo 
si è rivelato subito, fra i suoi fratelli, il figlio 
d’arte che più degli altri ha dimostrato, 
con intelligenza e genialità, un vivissimo 
interesse per questa appassionante 
professione. La sua apertura alla scoperta 
del nuovo lo ha spinto alla continua ricerca 
di arditissime soluzioni tecniche ed 
architettoniche, non abbandonando per 
questo il viscerale amore ed attaccamento 
per la tradizione. 

D

Profilo 
di Gustavo 
Zanin

La cerimonia si è svolta lunedì 10 
luglio alle ore 11,00 nella chiesa di 
San Quirino di Udine alla presenza 
di numerose autorità e di un folto 
pubblico composto da amici ed 
estimatori dell’illustre personaggio 
Gustavo Zanin

icordiamo per inciso che la famiglia del grande organaro friulano, ha alle spalle una 
tradizione che dura da oltre due secoli. Per questo e per le capacità di Gustavo Zanin, 
che ha lavorato in moltissimi Paesi del mondo nella lavorazione e ristrutturazione degli 

organi, la sera del 9 agosto 2014, è stato premiato all’Arena Alpe Adria di Sabbiadoro. All’amico 
Gustavo porgo vivissime congratulazioni per questo nuovo e meritatissimo riconoscimento. 
Un forte abbraccio, Enea.

R

Premio 
Stralignano 
International

Gustavo Zanin mentre riceve i complimenti 
dal Rettore dell’Università degli Studi di Udine 
Alberto Felice De Toni

Altra foto di Gustavo Zanin dopo la cerimonia 
d’investitura con accanto illustri docenti 
dell’Università udinese
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VILLAGGIO TURISTICO 
“LOS NIDOS”
Campi in terra rossa 
aperti a tutti

Hotel e Ristorante con Giardino e Piscina  Tradizione e Moderno Design  Serate Friulane  Eventi a tema

immediata conseguenza 
del superamento del 
provino fu che, 

all’improvviso, tutti si accorsero 
dell’esistenza di Omar e della 
sua umile famiglia. 
Quella famiglia che altrimenti 
sarebbe scivolata via senza 
lasciare traccia nella storia 
della città e ora sembrava, 

suo malgrado, destinata alla notorietà. Arrivarono 
a casa, in visita di cortesia, nientemeno che il 
preside dell’Istituto Scolastico del Turismo (dove 
Omar frequentava il primo anno) e l’assessore 
comunale allo sport. La madre, in grembiule, 
si affannò a cercare dei bicchieri integri 
nell’armadietto accanto al divano. Rossa in viso, 
alzò in fretta le persiane per illuminare il salotto 
disadorno, privo di vita come un museo, interdetto 
a chiunque se non ad ospiti di riguardo e di fatto 
sempre chiuso. “Signor Rino,” esordì il preside 
“abbiamo concordato di far superare l’anno a 
Omar, anche se non riuscirà ad avere il numero 
di presenze necessarie”. 
“E che porti in alto il nome di Lignano” aggiunse 
l’assessore compiaciuto brindando. Quei garbati 
signori sembravano entusiasti dell’avvenimento 
e si complimentarono a lungo. I genitori, al 
contrario, non sembrarono impressionati. 
Accettarono, come accettavano tutto, con la solita 
rassegnazione. Il figlio disdegnava il loro mondo 
ma loro non erano in grado di comprendere il suo. 
Quando gli ospiti si accomiatarono Omar orecchiò 
in silenzio e li sentì parlottare tra loro scendendo 
le scale: “Il talento è proprio bizzarro,” diceva 
l’assessore “si nasconde dove non lo si aspetta”. 
“E dove nessuno lo vuole. Che spreco” replicava 
l’altro scuotendo il capo. Effettivamente Rino, il 
capofamiglia, era privo di velleità. Non avrebbe 
nemmeno iscritto Omar alle superiori se lui non 
avesse tanto insistito, ma intuiva che il figlio non 
si sarebbe adattato a lavorare al distributore. 
Tuttavia al figlio disse solo: “Čhale ben ce che 

tu fasis. Molâ il ciert pal inciert..(Pensa bene a 
quello che fai: lasciare il certo per l’incerto...)” 
riassumendo in breve tutta la sua filosofia di vita. 
A quel punto Omar fulmineo replicò: “Non 
quando il certo è questa mediocrità”. 
Forse, se Omar fosse vissuto altrove, altre sarebbero 
state le sue priorità. Ma era nato a Lignano, luogo 
ibrido, cesura tra ricco turismo e operosa comunità 
locale, dove tutto contribuiva ad accrescere in lui 
l’ambizione di accedere alla parte privilegiata 
del mondo. 
Qualche tempo dopo il provino arrivò la 
convocazione.
Quando la partenza fu imminente, Omar realizzò 
come ogni sua cosa stesse comodamente in 
un’unica valigia: un intero guardaroba composto 
quasi esclusivamente di pantaloncini, ruvidi 
blue-jeans e magliette troppo spesso lavate. 
Cominciò a tormentarlo un angoscioso senso 
di colpa o forse era paura. Ma era troppo tardi 
e non esisteva più un modo indolore di uscirne. 
Impossibile partire senza ferire. Quel giorno lo 
portarono in auto fino alla stazione di Latisana, 
a prendere il treno. Nadia, pur invitata, rifiutò 
sdegnosamente di accompagnarli, gli girò le spalle 
e gli rifiutò il saluto. Quel giorno sua madre si era 
preparata con cura e odorava di “Violetta di 
Parma”, il suo unico profumo pregiato, centellinato 
con parsimonia, conservato da anni sopra il comò, 
tanto da diventare un liquido scuro e un po’ 
torbido, stucchevolmente dolce come può esserlo 
un bouquet di fiori appassiti. Voleva fortemente 
che il figlio conservasse di lei la miglior immagine 
possibile. Tutti ebbero consapevolezza della gravità 
di quell’addio. Come se quel treno trasportasse un 
profugo oltre un confine senza ritorno. E in un 
certo senso così fu. L’Omar di ritorno non sarebbe 
più stato il loro Omar. Ma lui, giovane uomo solo, 
in treno li aveva già dimenticati. Si sentiva troppo 
eccitato. Carico di energia irrequieta. 
Poteva calciare e questo era il solo modo di 
comunicare con il mondo che conosceva, il solo 
modo che gli riuscisse bene.
Il suo primo vero allenatore fu severissimo. 
Era solito guardarli diritto negli occhi, tutta la 
squadra, uno ad uno, e dire: “Vi capiterà di fallire,” 
e si concedeva una pausa silenziosa “ebbene, il 
segreto è fallire ancora, fallire meglio. 
Non discutete. Provateci ancora, fallite di più.” 
Citava Samuel Beckett. Amava le citazioni. Voleva 
capissero l’importanza di perseverare. Tali discorsi 
non valevano per Omar che era il primo ad arrivare 

agli allenamenti e l’ultimo ad andarsene. In campo 
dimenticava tutto. C’era la sua ferrea volontà e il 
pallone e nient’altro che questo. Coriaceo. 
Lui era il più intransigente allenatore di se stesso. 
“Testa dura di un friulano, la passi quella palla o 
fai tutto tu??” gli urlava il Mister. Ma lui era così, 
esattamente come aveva confidato a Nadia una 
volta: “Se non posso avere tutto, allora non voglio 
niente”. Seguirono gli anni e Omar stava 
meravigliosamente bene, ora che tutta quell’ira 
impotente, ben indirizzata ad uno scopo, trovava 
utile sfogo. Si sentiva lucido, forte, e gli montò 
una strana superbia arrogante. Dimenticava ogni 
ragazza con cui usciva, e cominciavano ad essere 
tante, ma di ogni partita ricostruiva perfettamente 
a memoria tutti i passaggi. Grazie alla sua 
impareggiabile abilità di fantasista poteva essere 
soddisfatto professionalmente ed economicamente 
e vivere la sua estasi di felicità. Frequentava le 
scuole serali e fu studiando i miti greci che nacque 
in lui l’idea di essere il preferito dagli dei. Cambiò 
abbigliamento e modo di comportarsi. Perfino 
modo di parlare. Si lasciò lusingare dalla folla 
estasiata che lo acclamava, dalla gente che lo 
riconosceva per strada, dai tifosi che lo 
omaggiavano. Com’erano lontani quei pomeriggi 
di noia e di vuoto nel cortile dietro casa! E fu un 
susseguirsi di città invisibili o meglio di città viste 
esclusivamente dall’ottica di un campo di calcio 
come una contemporanea arena. Con lui la forza 
e lo spirito di un vero gladiatore. E come tale si 
godeva le attenzioni del mondo. Quando gli fu 
presentata Luana, lui ne rimase tanto deliziato da 
ricacciare la sensazione di un incontro combinato. 
Luana aveva un fisico sottile da cui spiccava un 
seno esuberante e Omar si sentì incredibilmente 
attratto da quel seno esagerato, quasi autonomo 
e sconnesso dal resto del corpo, come dotato di 
vita propria. Luana era il perfetto stereotipo della 
compagna di un calciatore famoso. Alcuni anni 
più tardi quello stesso seno plastico e immutabile 
e quel corpo così sbilanciato in avanti, privo di 
equilibrio e di armonia, lo disgusterà. 
Quella mancanza di naturalezza estetica gli farà 
persino rimpiangere le ascelle non depilate della 
tedesca dell’adolescenza. 
Ma allora, in quel momento imprecisato della 
sua folgorante carriera, in cui si sentiva il prescelto 
dagli dei, gli parve naturale accompagnarsi ad una 
donna innaturalmente bella. Una dea era quella 
giusta per lui. Tutto si svolse rapidamente. 
Sposò Luana con una fretta irragionevole.

L’

RUBRICA

di Marina Dalla Vedova

L’ultimo 
calcio

n. 4 
La fama

UNO “SCAMPOLO” 
MARANESE 
A LIGNANO

RUBRICA

di Enrico Leoncini

LIGNAN XE TERA 
DE MARAN

iene innanzitutto da pensare che il 
litorale del mare e della laguna abbia 
subito nel tempo molte modificazioni 
a seguito del ripascimento della linea di 

costa e che quindi si sia operata un’estensione 
naturale dell’ultima propaggine di Lignano, 
cosa che sembrerebbe trovare conferma nel 
raffronto con le mappe più antiche. Pertanto, 
se il confine originario discriminato secondo 
natura è stato fissato e non più modificato 
sulle carte con le coordinate, attribuendo la 
laguna a Marano e la terra ferma prima a 
Latisana e quindi a Lignano, ecco che la nuova 
porzione venutasi a formare per il lavorìo delle 
maree è rimasta automaticamente ricompresa 
nel territorio di Marano e fatta propria nei 
rilevamenti topografici successivi.
La seconda ipotesi è legata alla storia e risale 
al fatto che all’origine le prime attività presenti 
a Lignano erano state collocate proprio in 
punta ed erano strategiche alla difesa di 
Marano, prima un fortino, poi una casermetta 
della finanza, poi alcuni casoni di pescatori e 
quindi i primi residenti stabili. I collegamenti 
e le necessità essenziali erano garantite 
sempre da Marano via laguna.

È facile pensare che questi antecedenti storici 
possano aver creato e presupposto uno 
“scampolo” amministrativo collegato a Marano.
Per l’ultima ipotesi che azzardiamo, la più 
bizzarra, basta risalire al 1959, quando in 
Commissione al Senato, grazie all’intervento 
di Tiziano Tessitori, fu deliberata in via 
definitiva l’autonomia amministrativa di 
Lignano con la nascita del suo nuovo Comune.
Ebbene, secondo alcuni, del bagaglio al 
seguito del sentore Tessitori, che era giunto 
a Roma con il treno da Cervignano, era stato 
dimenticato il fascicolo relativo alla pratica 
di Lignano, rimasto sulla reticella nello 
scompartimento.
La documentazione fu in qualche modo 
rimessa insieme, ma nella premura 
dell’incalzare della seduta parlamentare, la 
mappa relativa ai nuovi confini amministrativi, 
in una delle copie ricavate a ricalco con la 
carta carbone, come al tempo si usava, 
generò il curioso taglio della punta.
Qualunque sia la verità, in attesa che qualcuno 
intervenga autorevolmente a darci lumi sulla 
faccenda, rimaniamo con il mistero di questa 
enclave maranese all’imbocco della laguna.

V

Se è vero che questa curiosa 
circostanza è nota ai più, è 
altrettanto vero che risulta ignoto 
il motivo storico da cui dipenda, o 
quantomeno non è dato rintracciare 
nulla di edito che lo spieghi

el 1513, per il tradimento di un 
sacerdote, Bortolo da Mortegliano, 
Marano fu occupata dalle 

truppe austriache che vi stabilirono una 
guarnigione unendo così questo territorio 
al Sacro Romano Impero. Ma nel 1542, 
un capitano di ventura udinese, Beltrame 
Sacchia, con uno stratagemma, riprese 
Marano cacciando le truppe imperiali. 
Da allora Marano fece parte della 
Repubblica di Venezia fino alla caduta di 
questa avvenuta nel 1797. Dal 1797 al 1805 
e dal 1813 al 1866 - escluso, dunque, il 
breve periodo napoleonico - Marano fece 
parte della Casa d’Austria sino a quando 
fu annessa all’Italia.

(4 - continua)

N

BREVE STORIA 
DI MARANO 
A PUNTATE

La linea 
rossa traccia 

il confine 
tra Lignano, 

Marano e 
il Demanio 
Marittimo

Il comune amministrativo di 
Marano Lagunare, oltre al paese e 
a tutta la laguna, comprende anche 
una piccola porzione di Lignano, 
ritagliata a partire da Lo Sbarco dei 
Pirati, che rimane diviso a metà, 
e che si estende ai cantieri e allo 
specchio d’acqua di Marina Punta 
Faro fino alla spiaggia libera lungo 
il canale d’accesso alla laguna, e 
cioè la punta estrema della penisola
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Passaggio di consegne 
al Rotary Club 
Lignano Sabbiadoro 
Tagliamento

Nel corso di una simpatica 
e allegra conviviale presso il 
ristorante del Golf Inn di Lignano 
Sabbiadoro, martedì 27 giugno, il 
presidente uscente Mario Drigani 
ha passato il testimone a Enrico 
Cottignoli

Prima della cerimonia clou della 
serata il neo rieletto sindaco di 
Lignano Luca Fanotto, dopo un 
breve saluto ai convenuti, ha avuto 
parole di elogio per l’opera che il 
Rotary svolge sul territorio

/ Servizio di E. F. /

n altro breve saluto è stato rivolto dal 
parroco di Lignano don Angelo Fabris, 
socio onorario del Club lignanese. La serata 

è proseguita con la breve cerimonia d’ingresso di 
un nuovo socio, il dottor Paolo Venturini. Al neo 
rotariano un saluto di benvenuto da parte della 
“grande famiglia rotariana”. A questo punto ha 
fatto seguito il commiato di Drigani, prima del 
tradizionale passaggio del martello, il quale ha 
tracciato una breve sintesi del suo operato durante 
l’anno di presidenza. Poi nell’accomiatarsi - ha 
detto - “che questo anno di presidenza ho avuto 
modo di imparare e conoscere molte cose ed e 

volato così veloce come non avrei mai creduto”. 
Ovviamente non è mancato di ringraziare tutti i 
suoi collaboratori e un saluto particolare a tutti i 
presenti. Dopo il tradizionale scambio dei distintivi 
e il passaggio della “collana” con i nomi di tutti i 
presidenti che si sono susseguiti, ha preso la parola 
in veste di presidente Enrico Cottignoli, il quale 
con il suo innato “savoir faire” che lo 
contraddistingue, ha detto di essere orgoglioso 
di ricoprire tale incarico e che si impegnerà nel 
miglior dei modi in tutti gli adempimenti che tale 
presidenza comporterà. “In tutti questi anni che 
frequento il Rotary - ha sottolineato il neo 

presidente - ho avuto modo di apprezzare tante 
cose interessanti e di confrontarmi anche con 
nuove esperienze.” Ha ringraziato tutti i rotariani 
per la fiducia accordategli augurandosi di essere 
all’altezza di tutti coloro che lo hanno preceduto. 
“Da parte mia ci metterò tutto l’impegno e 
l’entusiasmo per raggiungere gli obbiettivi che 
ci siamo prefissati - ha concluso Cottignoli - e 
confido nell’aiuto di tutti. Ai Past President chiedo 
di consigliarmi, mentre al direttivo chiedo di non 
perdere l’entusiasmo e lo spirito rotariano che 
hanno dimostrato nell’accettare l’incarico 
assegnato”.

U

Nella foto in alto: All’estrema 
sinistra il sindaco Luca Fanotto 
sorridente mentre assiste al 
passaggio tra il presidente 
uscente Mario Drigani ed 
Enrico Cottignoli con al collo 
il tradizionale collare con il 
nome dei presidenti che si sono 
susseguiti alla guida del Club 

A sinistra: Al centro il nuovo 
socio Paolo Venturini con 
alla sua destra seminascosto 
l’avvocato Enzo Barazza e 
il presidente uscente Mario 
Drigani, all’estrema destra Carlo 
Alberto Vidotto socio fondatore 
ed anziano del Club che ha 
spillato il nuovo entrato.

Il Lions Club di Lignano
ha festeggiato i primi
cento anni di vita
del Lions Internazionale

er celebrare la ricorrenza del 
Centenario, la presidente del 
sodalizio lignanese dott.ssa 

Stefania Dazzan Bocus, degna erede 
dell’indimenticabile Enrico Bocus, socio 
fondatore e fino allo scorso anno 
protagonista della vita associativa del 
club, ha brillantemente realizzato, con 
la collaborazione dei soci, un intenso 
programma di qualificati services. 
Tra questi: Il Concorso internazionale 
“Un poster per la pace” che ha visto 
coinvolti 126 studenti di 4 scuole medie. 
Il “progetto Martina” per la prevenzione 
dei tumori in età giovanile. Finanziato 
ed inaugurato l’allestimento di un’aula 
ludico-didattica per bambini autistici 

presso l’Istituto “La Nostra Famiglia” 
di Pasian di Prato. Effettuato visite 
oculistiche gratuite per la prevenzione 
del glaucoma. Confezionato e donato 
centinaia di pacchi alimentari e pasta 
a famiglie di Lignano e Latisana in gravi 
difficoltà economiche. Molte di queste 
iniziative sono state possibili dal ricavato 
della tradizionale “Serata di Solidarietà” 
di luglio all’Arena Alpe Adria, dalla 
lotteria di settembre con il gazebo 
durante la Fiera di S. Martino a Latisana 
e altre iniziative.
La presidente Stefania Dazzan ha 
concluso applauditissima, la sua 
stupenda annata di presidenza 
passando il martello a Raffaele Ceolin.

P

Quest’anno ricorre il 
centenario di fondazione 
del Lions Club International 
- 1917 - 2017 - la più 
grande organizzazione di 
volontariato e di servizio, 
oggi estesa in 210 Paesi con 
46.000 club e 1.500.000 soci

Il Lions Club di Lignano 
Sabbiadoro invece si avvicina 
al mezzo secolo di vita ed è 
impegnato in varie attività 
di carattere umanitario e 
comunitario in ambito locale 
ed internazionale all’insegna del 
motto “we serve” (noi serviamo)

Due immagini della cerimonia sul piazzale San 
Giovanni Bosco di Sabbiadoro
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Riconoscimenti con poche parole, ma significative

Infine, ma non certamente come ultima cosa, segnaliamo che il Campeggio 
ha ricevuto vari riconoscimenti, tra questi ricordiamo quelli più recenti: 
l’ADAC (Automobil Club “n.1 in Europa”) e ANWB (Automobil Club 
olandese) hanno assegnato al Camping Village Pino Mare, rispettivamente 
il riconoscimento ADAC Superplatz 2017 e ANVB Top Erkende Camping 
2017... per l’alta qualità delle strutture ed il costante impegno per migliorare 
i servizi offerti

/ Servizio di Enea Fabris /

Strutture rinnovate, spiaggia 
e acque di balneazione pulite, 
servizi migliorati e prezzi 
contenuti

Questo l’identikit della spiaggia 
friulana che si è presentata quest’anno 
all’appuntamento della stagione nella 
forma più smagliante, perché il fascino 
della vacanza al mare durante i mesi 
estivi non tramonta mai. Cambierà il 
modo di concepire questo periodo, di 
svago e divertimento per i giovani, riposo 
e relax per le persone di una certa età, 
ma alla vacanza non si rinuncia.

Possiamo dire che un periodo di 
riposo è divenuto un diritto quasi 
irrinunciabile e indietro non si 
ritorna, semmai c’è una tendenza 
ad accorciare il periodo di ferie 
per contenere le spese

ra le varie novità di quest’anno 
possiamo annoverare, senza tema di 
smentita, le innovazioni apportate in 

questi ultimi anni al Campeggio Villaggio Pino 
Mare di Riviera. Dobbiamo dire che è sempre 
stato il fiore all’occhiello della località, 
soprattutto per la sua felice ubicazione che 
si affaccia sul mare, ma quest’anno è stato 
arricchito di nuove strutture e servizi. 
Si estende su una vasta superfice demaniale 
in gran parte ricoperta da una splendida 
pineta, il resto per renderla più attraente ci 
ha pensato la SIL (Società Imprese Lignano) 
concessionaria dell’area. Una superfice 
concepita per ospitare lo splendido campeggio 
che si trova sulla sinistra dell’ingresso 
principale, mentre la parte destra è stata 
riservata ad uno stupendo villaggio turistico, 
non di tende o roulotte, bensì di comode 
villette prefabbricate e contornate da un’area 
dedicata a parco ben curato con tanti fiori 
profumati e colorati. Ogni villetta ha la sua 
caratteristica e il suo raggiungimento è tramite 
vialetti fioriti e pavimentati in porfido. 
Proseguendo verso il lato Sud, ossia 
avvicinandosi alla foce del fiume Tagliamento, 
molto caro allo scrittore Ernest Hemingway, 
sembra di entrare in un piccolo paradiso 
esotico, ricco di palme tropicali, gazebi 
ricoperti di canne palustri con diverse piscine, 
talune con acqua di mare riscaldata. Insomma 
tutto ciò che possiate desiderare lo trovate a 
portata di mano, basta scegliere ciò che 
preferite, ma soprattutto troverete: gentilezza, 

disponibilità e cortesia del personale, 
ingredienti assicurati per una stupenda 
vacanza. Ci sono poi percorsi di varia natura: 
percorso Kneipp, classico dell’idroterapia, 
percorso in acqua calda alternato a quella 
fredda, l’acqua calda rilassa e tonifica, la fredda 
stimola. Ci sono piscine per l’idromassaggio: 
una bolla di benessere al cuore, abbronzarsi 
al sole e poi immergersi nella piscina 
riscaldata. Ci sono diverse aree riservate al 
relax, su comodi lettini o sedie a sdraio, in 
una deliziosa sensazione di quiete, angoli 
completamente a disposizione degli ospiti. 
Non può mancare poi anche la doccia 
emozionale, un momento dell’idroterapia 
che può essere alternato alla sauna e al bagno 
turco e docce speciali in un alternarsi di luci. 
Tutto questo per concedersi il privilegio di 
una meravigliosa vacanza in una sensazione 
di quiete. Anche questo significa prendersi 
cura del proprio corpo e anche del proprio 
spirito, abbinando il tutto ai benefici dell’acqua 
di mare e del sole. All’ interno di questa 
magnifica struttura ci sono poi varie iniziative 
la sera dalle 21,00 alle 23,00, serate sotto le 
stelle, oppure a lume di candela, riservate 
agli ospiti della struttura. Ci sono pure alcune 
dimostrazione di massaggi al cioccolato, al 
miele ed altre sorprese. Pertanto oltre poter 
trascorrere una vacanza da sogno 
immergendosi in un’oasi di pace e tranquillità, 
per chi volesse sono previsti anche dei 
intrattenimenti serali, il tutto seguito da 
personale specializzato nei vari settori. 

TCamping Village Pino Mare 
di Riviera Lignano
fiore all’occhiello 
per gli amanti della vacanza 
all’aria aperta
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 Stralignano lo potete trovare in omaggio presso gli inserzionisti e presso le sotto elencate edicole di Lignano.
     Sabbiadoro: Edicola centrale, via Udine 2 + Edicola Sica, via Tolmezzo, 13 + Edicola e tabacchi, via Miramare, 53 
	     + Edicola, via Porpetto, 39 (Complesso City Garden)
     Pineta: Edicola e tabacchi, Lungomare Kechler, 4 + Libreria Pineta, Raggio dell’Ostro, 42

D O V E  T R O V A R E  S T R A L I G N A N O

news

Sempre più gli appassionati
delle due ruote

ono passati due secoli da quando il 
barone Karl Dreis presentò la prima 
bicicletta, anzi l’aveva definita una 

macchina per correre. Da allora, grazie alla 
continua evoluzione, la bicicletta si è imposta 
come mezzo di trasporto molto utile, prima 
come svago e sport, poi con il trascorrere 
degli anni come strumento di mobilità. 
Ora è divenuta pure mezzo trasporto, svago, sport 
e perché no, anche mezzo molto utile per un 
turismo sostenibile. Infatti Lignano e la nostra 
regione si avvalgono di una lunga serie di piste 
ciclabili di parecchi chilometri, manca però, in 
certi casi, un collegamento tra loro, fattore questo 
già da tempo in programma di risolvere. Insomma 
gli appassionati delle due ruote sono in continuo 
aumento e hanno la possibilità di muoversi su 
arterie tutte a loro disposizione.

La Lignano turistica
dell’estate 2017

l contrasto tra l’azzurro del cielo 
e quello del mare abbinati ad un 
magnifico sole, sono gli “ingredienti” 

appaganti per una vacanza piacevole, ricca di 
emozioni e di benessere. Questa è la Lignano 
turistica d’oggi. Un amore coltivato a lungo 
per la nostra località, che l’uomo ha saputo 
trasformare da tempi lontani ad oggi in una 
offerta turistica d’eccellenza, ricca di 
iniziative e offerte, che sa mostrare il meglio 

di questo suo patrimonio naturale e 
ambientale. Varie sono le strutture ricettive 
per una vacanza in sintonia con i ritmi 
moderni, dove gli ospiti sono ben accolti e 
coccolati. Non mancano poi le alternative alla 
vita da spiaggia: campi da tennis, bocce per 
le persone anziane, golf, aquasplash il grande 
parco sull’acqua, piscina olimpionica e 
palazzetto dello sport all’interno del villaggio 
turistico Getur, il polisportivo comunale con 
grande pista per l’atletica e ancora altre 
attrezzature.

Come ritrovare il gusto
di una felice vacanza

cosa risaputa che la vacanza ai mari o 
monti, rappresenta sempre un periodo 
di relax del fisico, ma soprattutto della 

mente, insomma è un aspetto diverso dalla 
solita routine quotidiana, quindi è il momento 
ideale da dedicare a sé stessi. Oltre a godere 
di panorami diversi, può essere anche il luogo 
più adatto per soddisfare il palato con le 
specialità del territorio. Inoltre Lignano 
dispone di suggestivi percorsi all’interno della 
splendida pineta, così dicasi all’interno del 
villaggio turistico GeTur, dove è stata creata 
una pista ciclabile abbinata a delle splendide 
passeggiate in mezzo al verde, nella 
tranquillità più assoluta, lontano dai frastuoni 
della città, tutto questo contribuisce al proprio 
benessere, sia per ritemprare il corpo e anche 
lo spirito. 

Lignano: centro turistico
a misura di famiglia

l centro balneare friulano, ovvero 
Lignano Sabbiadoro, è una località 
ideale per coloro che decidono di 

trascorrere una vacanza con bambini... e 
passeggini al seguito. Nella spiaggia friulana 
anche i più giovani possono godersi una 
vacanza felice e stimolante, lasciando in 
libertà i genitori. La località offre numerosi 

svaghi per i piccoli: parco Junior ad esempio 
nel centro di Sabbiadoro, che offre attrazioni 
immerse nella natura e altre “avventure” 
studiate per i giovani ospiti. Nessun problema 
pure per i più piccoli, basta saper scegliere 
la destinazione e le ore giuste per godere di 
splendide passeggiate con la carrozzina, 
singola, doppia e tripla, si proprio tripla. 
Infatti in questi ultimi anni si vedono a 
Lignano e non solo, diversi gemelli, e se un 
tempo faceva notizia il parto gemellare, ora 
grazie alle nuove tecniche mediche, si vede 
anche qualche tris di gemellini.

Vela, surf, canoa e altre
specialità sportive
da adrenalina

ome dicevamo poc’anzi, il mare di 
Lignano è molto conosciuto ed 
apprezzato per felici vacanze di 

famiglie con bambini, ma si conferma ideale 
anche per velisti e serfisti, un vero paradiso 
per gli appassionati di questo sport. In loco 
ci sono prestigiose scuole di vela e centri per 
l’insegnamento alla pratica del surf. 
Ci sono veri e propri centri velici di eccellenza 
che avvicinano parecchi giovani a queste 
discipline. Per chi invece vuole cimentarsi 
con canoa e kayak ci sono nelle vicinanze 
splendidi fiumi, uno di questi formati da 
acque di risorgiva, come lo Stella, con ai lati 
una stupenda vegetazione spontanea, che 
sbocca in laguna. Attività quest’ultima a tutta 
adrenalina. Non per ultimo, ma soltanto un 
accenno per ricordare che Lignano è 
considerata pure la località marina con 
il maggior concentramento della nautica 
da diporto di tutto il Mediterraneo. 

TERMOIDRAULICA - LATTONERIA
33050 BEVAZZANA (UD) Via dei Pesci, 14

Tel. 0431 53191 Cell. 335 6154087

Il golf grande sport di élite

n questa nostra breve carrellata sulla 
Lignano turistica non possiamo 
dimenticare il campo da golf a 18 

buche immerso in un’oasi di verde e circondato 
da magnifiche villette. E, dopo aver completato 

il percorso si può rilassarsi al suo interno 
nell’elegante Club. Oltre all’hotel interno 
ci sono nelle vicinanze splendidi alberghi 
con vista panoramica della favolosa natura 
circostante. Ecco che Lignano è in grado di 
soddisfare anche gli appassionati di questo 
sport e amanti della natura.

Ora con l’arrivo della siccità
è necessario proteggere
la pineta

lla luce degli ultimi tragici eventi 
relativi ai distruttivi incendi in 
Inghilterra, Portogallo e ora anche in 

Italia, ci sorge spontanea una domanda: siamo 
qui a Lignano abbastanza tutelati nel caso si 
verificasse un evento così grave? 
Purtroppo dalle notizie date dai vari mezzi 
d’informazione, si apprende che le forze dei 

vigili del fuoco non sono sempre sufficienti 
ad affrontare simili emergenze. Non resta che 
sperare che tutto fili liscio, contando anche 
sul buon senso della gente che non provochi 
con gesti irresponsabili, l’occasione di simili 
terribili tragedie.

RUBRICA

di Alessandro Cortello

INSIEME 
PER LA MUSICA

Programma 
appuntamenti 
musicali di luglio 
in Sala Darsena

enerdì 21 luglio in Sala Darsena si terrà 
il terzo concerto della XI edizione della 
“Rassegna Internazionale di Musica da 

Camera“ con il TRIOSphäre, composto da Raphael 
Kasprian (violino), Cornelia Perwein (violoncello) 
e Tatjana Wurzer (pianoforte), che eseguiranno 
musiche di Haydn, Doderer e Debussy. 
Il calendario della seconda e ultima settimana 
della Rassegna prevede i seguenti appuntamenti:

>	 Lunedì 24 luglio, IV concerto
	 Luca Vignali, oboe Paolo Andreoli, pianoforte
	 musiche di Schumann, Chopin, Rota, Ponchielli

>	 Mercoledì 26 luglio, V concerto
	 Karina Oganjan, soprano
	 Luisa Valeria Carpignano, pianoforte
	 musiche di Bartòk, Schönberg, Shostakovich, 	
	 Cage

>	 Venerdì 28 luglio, VI concerto
	 Božena Angelova e Veronika Traxler, violini
	 Corrado Cicuttin, viola
	 Gregor Fele, violoncello
	 Daniele Rinaldo, pianoforte
	 musiche di Fauré e Franck

>	 Lunedì 31 luglio prenderà il via la seconda parte 
	 della programmazione di “Lignano per... la 
	 Musica“ con l’esibizione del soprano Selena 
	 Colombera e del pianista Michele Bravin con 
	 un programma tutto dedicato ai Lieder di 
	 Schumann, mentre giovedì 3 agosto ci sarà 
	 l’occasione di ascoltare il duo flauto-pianoforte 
	 composto da Marco Obersnel e Luca 
	 Chiandotto, concertisti del Conservatorio 
	 di Trieste.

Nelle sale espositive della Terrazza a Mare, ogni 
sera dalle 19 è aperta la mostra fotografica 
“Il volto del Cinema“; in questo periodo si potrà 
anche ammirare una collezione di juke-box storici. 
Nel calendario della “Terrazza d’Arte“ ci sono 
anche gli incontri con l’autore, tutte le domeniche 
alle 11: domenica 23 luglio sarà protagonista 
Cristina Marginean Cocis con il suo “Zero 
positivo“e domenica 30 Luana De Francisco 
parlerà di “Mafia a Nord-Est“.

Tutti i concerti iniziano alle ore 21. 
L’ingresso a tutti gli eventi è libero.

V Selena Colombera
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La grande esperienza sul territorio di Tamburlini ascensori e la grande realtà industriale 
di Sele, si uniscono per creare un nuovo polo per tutta la zona del nord-est Italia. 

Progettazione, produzione, installazione, assistenza programmata, ora il nuovo 
nome è: SeleNordest. La forza del gruppo.

NUOVO POLO DEL NORD-EST PER L’ASCENSORE

In una magnifica 
location 
è nato il ristorante 
Sabbiadoro

Chi avrebbe mai pensato che il 
nome Sabbiadoro diventasse anche 
il nome di un ristorante? Invece a 
distanza di quasi un secolo dalla 
sua nascita è proprio nato 
il Ristorante Sabbiadoro

Il nome Sabbiadoro è stato ben 
studiato graficamente, in un modo 
ondeggiante, come fosse uscito del 
mare. Spiegheremo brevemente a 
parte come è nato originariamente 
il nome Sabbiadoro

ubicazione del ristorante è la stessa, 
ma completamente ristrutturata, del 
vecchio “Bancut”, ovvero di fronte la 

vecchia caserma dei carabinieri di via dei 
Platani. È caratterizzato da un’atmosfera 
elegante e raffinata, offre i migliori piatti 
della tradizione regionale, con particolare 
attenzione ai tradizionali piatti friulani con 
ingredienti sempre freschi e naturali. 
La cucina è magistralmente affidata allo 
chef Alan, esperto nella cucina italiana 
ed internazionale, e Il titolare Gianluca 
Marcantuono saprà ben consigliare i suoi ospiti. 
Nell’ampio locale, durante la recentissima 
ristrutturazione, è stato ricavato un magnifico 

angolo per gli aperitivi e stuzzichini, apprezzati 
a Lignano, sia dai turisti che dai residenti, 
per quest’ultimi soprattutto nel periodo di 
bassa stagione. 
Anche la fornitissima cantina porta il nome 
Sabbiadoro, dove, oltre alle più blasonate 
etichette, in cantina vi sono lussuose bottiglie 
appartenenti al panorama vitivinicolo friulano. 
Tutto questo insieme fanno del ristorante 
Sabbiadoro un luogo dove il bere e il mangiare 
fanno un vero punto di eccellenza.
Parole di elogio sono state rivolte al titolare 
da parte del sindaco Luca Fanotto, presente 
all’inaugurazione, assieme ad alcuni assessori 
e consiglieri. 

L’

Come è nato
il nome Sabbiadoro

ltre alla presidenza dell’ente turistico, 
Marin era un valido scrittore come 
dimostrano alcuni suoi libri e da buon 

gradese ne aveva scritto uno sulla propria città: 
“Grado l’isola d’oro”. Visti i rapporti con il 
presidente poco buoni, Maurizi venuto a 
conoscenza che da poco era nata a Lignano 
l’azienda di soggiorno (autunno 1935), si 
presentò all’allora Commissario prefettizio 
dottor Camillo Gaspari, già podestà di Latisana 
(allora Lignano era frazione di Latisana), 
offrendosi come addetto stampa e durante il 
colloquio disse che sarebbe bello aggiungere 
al nome Lignano l’appellativo Sabbia d’Oro, 
forse pensando al libro che aveva realizzato 

Biagio Marin, uscito poco prima con il titolo 
“Grado isola d’oro”. Al momento il Commissario 
non fece caso più di tanto, ma per diversi anni 
sulle cartoline del tempo veniva scritto 
Lignano, Sabbia d’Oro. Ma quando nacque 
il comune di Lignano il 21 luglio del 1959, i 
responsabili di allora se lo fecero proprio 
unificando le due parole, non più Sabbia d’Oro 
bensì Sabbiadoro. Questo in estrema sintesi 
la nascita del nome Sabbiadoro in aggiunta 
a Lignano... nome molto azzeccato.

Secondo alcune ricerche in diversi 
archivi, l’appellativo Sabbia 
d’Oro (originariamente era nato 
così) sembra essere sgorgato 
dalla penna di un giornalista di 
Fiume, certo Maurizio Maurizi, già 
addetto stampa presso l’Azienda 
di soggiorno di Grado, ma che 
non era tanto amato dall’allora 
presidente Biagio Marin

O

Sulla sinistra un angolo interno del ristorante.
Sopra un gruppetto di invitati il giorno dell’inaugurazione, alla destra del terzetto
di primo piano, il sindaco di Lignano Luca Fanotto, mentre si complimenta per la felice 
iniziativa con il titolare Gianluca Marcantuono all’estrema sinistra

Uno scorcio del giardino 
antistante il locale 
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RUBRICA MOSTRE 
D’ARTE

Significa anche sintesi, richiamo 
a realtà oggettuali che sono 
sintetizzate, proprio ridotte, 
quasi si trattasse di un riassunto 
esistenziale, di sofferenze e gioie

Tutto il mondo specializzato nel 
settore oramai conosce Serpic 
il maestro del’astrazione. 
Ma che cosa significa astrazione 
per Serpic?  Significa estro, 
creatività, inventiva, ricerca, 
sensibilità cromatica e analisi 
segnica

Simeoni,
cioè Serpic,
nome d’arte
di una firma
internazionale

agli cromatici e sviluppi segnici 
imprevedibili si coniugano in una sorta 
di sogno visivo, senza incubi, senza 

timori reverenziali verso la grande pittura 
storica, con il solo scopo di essere creatività 
pura e rivisitazione di una memoria fertile, 
sincera, rapita da onirismi mediterranei, fatti di 
colore e di luce. Da sempre in Serpic intravedo 
anche un indefinito paesaggismo, che vive 
sommerso in dinamiche corse di colore, 

strappato, lacerato, riordinato dopo un 
fluire libero e scomposto. 
Tensioni verticali e orizzontali, scivolano, 
dilatandosi in un’area in cui prevalgono forme 
diagonali mediante le quali si alleggerisce la 
composizione conferendo un nuovo respiro a 
tutta l’area dipinta. I quadri che presentiamo, 
sono stati pubblicati da Mondadori sulla 
prestigiosa rivista Arte del corrente mese 
di luglio.

T

La pittrice
Liana Cisilino
porta avanti
da decenni
la sfida dei colori

Nelle opere della Cisilino risalta 
a prima vista il suo segno diretto, 
comunicativo e immediato, 
prende anima infatti con il colore

allora si osservino anche questi quadri 
qui riprodotti e si comprenda al meglio 
questo periodare tra la natura amica alla 

quale domandiamo, con dei punti interrogativi 
il senso dei suo profondo mistero. 
Rappresentare la natura per la Cisilino non è 
sufficiente, ella cerca di penetrarne il profondo 
mistero, cerca di comprenderne il senso, la 
provenienza, il punto di arrivo e il prossimo 
di ripartenza.

Artista che possiede molti anni di esperienza, 
Liana Cisilino è stata insignita di molti premi 
prevalentemente nazionali e di lei hanno scritto 
molti critici e molte riviste, specializzate e di 
cronaca varia.

E

Certamente anche nel suo caso 
la congiunzione tra segno e colore 
fa la differenza, ma il colore è 
veramente il verbo del discorso. 
Come il segno rappresenta, se 
volessimo parlare in questi termini, 
il nome e l’aggettivo, il verbo 
inquadra il colore e viceversa, 
la parola insomma è il colore

L’artista
contemporaneo
Marino Salvador

Fin da bambino ha avuto la 
passione per l’arte, ma raggiunta la 
maggiore età ha voluto applicarsi 
in pieno a questo suo desiderio 
che covava da diversi anni

Parliamo di Marino Salvador un artista contemporaneo molto affermato, 
il quale ha saputo imporsi nel difficile mondo artistico, ottenendo successo 
in varie mostre con diversi premi e riconoscimenti

e sue opere sono conosciute ed 
apprezzate dal pubblico amante 
dell’arte. Oltre alla pittura Salvador 

non è che trascuri la scultura, insomma è 
un personaggio, un vero artista sempre alla 
ricerca, come già detto in queste pagine di 
soggetti nuovi. Nelle sue opere sa filtrare i 
colori in un caleidoscopio cromatico, la cui 
anima segnica si intreccia e si innesta con 
cromatismi vivi e mirabolanti. 
Una ricerca davvero ricca e imprevedibile 
ad ogni segno, ad ogni pagina, uno scheggiare 
segni che ha persino una carica sonora 
onomatopeica. 
Una provenienza dal basso in una tensione 
verticale che richiama anche la mutevole 
generosità del territorio dal quale Marino 
Salvador nasce, quella terra del medio Friuli 
con le sue acque che sgorgano dal suolo, 
quelle risorgive sempre fresche e sempre 
nuove che spalancano le porte alla natura 
ma che dalla natura provengono in un rutilante 
turbine di fantasia.

L

INCONTRI CON L’AUTORE 
E CON IL VINO 2017:
APPUNTAMENTI
D’AUTORE AL PALAPINETA,
CON I PROTAGONISTI 
DELLA SCENA
LETTERARIA ITALIANA

Il via è stato dato giovedì 15 
giugno al Kursaal con il vincitore 
del Premio Hemingway nella 
sezione della fotografia Nino 
Migliori, ed ora proseguiranno tutti 
i giovedì fino al 7 settembre, più 
un fuori programma mercoledì 
26 luglio dalle 18.30, sempre al 
PalaPineta nel Parco del Mare

iovedì 3 agosto 
Si torna al Palapineta con Gian Mario 
Villalta e la sua “Scuola di felicità”. 

Un romanzo di formazione, in cui ad affrontare 
un processo di profondo cambiamento non 
sono solo gli adolescenti, ma anche il loro 
insegnante, che alla fine di un anno scolastico 
che ricorderà per tutta la vita ritroverà, forse, 
un senso nel proprio, preziosissimo, lavoro.
 
Giovedì 10 agosto
Il connubio perfetto tra autori e vino da Enos 
Costantini e “Ribolla story”. Vini e vitigni che 
hanno sfidato i secoli: l’ampia diffusione di vini 
chiamati Ribolla emerge da tanti documenti 
che il medioevo ci ha consegnato. 
 
Giovedì 17 agosto
Sempre alle 18,30 Palapineta, come da 
tradizione, l’appuntamento della rassegna è 
caratterizzato dalla presenza di Mauro Corona, 
lo scrittore di Erto presenta assieme a Luigi 
Maieron il loro romanzo “Quasi niente”. 
Questo libro nasce dall’incontro tra due grandi 
amici che, in una conversazione appassionata 
e godibilissima, alternano delicatamente storie, 
aneddoti, riflessioni e citazioni regalandoci un 
piccolo e prezioso gioiello. 
 

Giovedì 24 agosto
Alle 18,30 Palapineta è il nuovo romanzo di 
Marcello Fois “Del dirsi addio”, un noir al calor 
bianco, tesissimo ma continuamente franto, 
interrotto dalla vita e dai pensieri di chi la sta 
vivendo, incentrato sui sentimenti e sulla 
capacità di riconoscerne la voce piú autentica. 

Giovedì 31 agosto 
Penultimo appuntamento con Federico 
Zampaglione e Giacomo Gensini e “Dove tutto 
è a metà”. Coniugando talenti e temperamenti 
in una jam session inattesa e sorprendente, 
i due autori danno vita a un romanzo fresco, 
generoso e pieno di ritmo, che racconta 
l’amicizia, i sogni e le passioni di donne e 
uomini di generazioni diverse, disperatamente, 
come tutti, alla ricerca della felicità.
 
Giovedì 7 settembre
18.30 Palapineta Gran finale degli “Incontri con 
l’autore e con il vino” Tullio Avoledo presenta 
“Chiedi alla luce” dove, come sempre nei suoi 
romanzi, tutti i mondi inventati sono 
terribilmente reali. 

G
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RUBRICA

di Daniele Passoni

VELE 
DI LIGNANO

RUBRICA

di Giacomo D’Ambrogio

LE MAREE I grafici rappresentano la previsione della marea astronomica 
calcolata per la località di Lignano Sabbiadoro. La previsione potrà 
essere influenzata, sia nel tempo, sia nell’ampiezza, da fattori 
meteorologici quali soprattutto la pressione atmosferica ed il vento.

www.meteomin.it

Traversata 
atlantica New York 
- Portogallo per i 
diritti dei disabili

bordo aleggiava sempre un entusiasmante 
clima tra i componenti il team, così 
composto: oltre al presidente Daniele 

Passoni, ne hanno fatto parte: Roberto Dal Tio, 
Gino Bigai, Marco Faggin, il socio onorario 
Andrea Stella, Maria Foscarini oltre a Stefano 
Locci e Matteo Baldi. Il progetto, ideato dal 
vulcanico Andrea Stella, prevedeva la navigazione 
del catamarano accessibile da New York a Trieste, 
con il fine di portare con se il messaggio della 
Convenzione ONU sui diritti dei disabili, ritirata 
dalle mani del Segretario ONU e che, tappa dopo 
tappa, verrà fatta conoscere al mondo e portata 
nelle mani di Papa Francesco a Roma. 
Con il supporto del team meteo e dei supporters 
lignanesi da terra per tutta la navigazione è stato 
possibile portare a compimento un’impresa di 
mare che ha visto a bordo 8 persone tra cui due 

disabili non passeggeri, ma attivi naviganti che, 
come gli altri, hanno effettuato i previsti turni di 
navigazione, conduzione del mezzo, manovre e 
quant’altro necessario. Ricordiamo quanto scritto 
in precedenti messaggi: l’oceano non ha barriere, 
il team a bordo composto anche dai due disabili 
lo sta ampiamente dimostrando lanciando un 
messaggio inequivocabile sui diritti di tutti di 
vivere e condividere esperienze anche impegnative, 
in sintonia, dappertutto, e se lo è l’oceano senza 
barriere lo deve essere anche la vita quotidiana 
“terrestre”. Ora il catamarano, giunto in Europa, 
continua la navigazione a tappe che si concluderà 
a Trieste in occasione della Barcolana a ottobre, 
con sempre nuovi ospiti a bordo e nuove storie 
ricche di significato.

A

Una splendida e avventurosa navigazione di quasi 4000 miglia tra burrasche, 
vento, onde, albe e tramonti, delfini, orche, tartarughe, tonni con sosta 
tecnica alle Azzorre - cosi descrive il viaggio Daniele Passoni, presidente 
del team Tiliaventum - con incontri e tanta allegria

Partenza avvenuta il 26 maggio 
da Manhattan, poi sosta tecnica 
alle Azzorre, il 25 giugno arrivo 
a Portimao Lagos Portogallo
Tiliaventum di Lignano on board 
su “Lo Spirito di Stella”

C.D.A. salute 
e benessere 
al distributore 
automatico
Una scelta naturale, 
una scelta sana

Oggi le “macchinette” non sono 
solo uno strumento con cui poter 
soddisfare il “languorino” degli utenti, 
ma sono sempre più un mezzo per 
incentivare e promuovere scelte 
di salute e benessere. Per questo 
motivo l’azienda si è orientata 
da tempo verso una politica di 
miglioramento delle tipologie di 
alimenti inseriti all’interno dei suoi 
distributori, per sensibilizzare e 
soddisfare i consumatori stessi

L’azienda C.D.A. ha 5300 
distributori di varie tipologie 
installati sul territorio di cui oltre 
700 serviti quotidianamente in 
FVG e in Veneto e 1499 clienti 
con distributori automatici attivi

D.A. nel biennio 2013-2015 ha avviato, 
con il progetto Impronta Nutrizionale, 
il processo di una nuova coscienza circa 

il proprio ruolo nell’ambito della salute dei 
consumatori. Le ragioni che hanno mosso 
C.D.A. in questa direzione sono, ad esempio, 
il desiderio di contrastare sovrappeso e 
obesità, cause di aumentato rischio di malattie 
croniche. Il progetto ha permesso inoltre di 
presentare i prodotti in maniera chiara, etica 
e trasparente, fornendo delle linee guida 
importanti tuttora seguite.
Nell’ottica di offrire scelte alimentari sane e 
bilanciate, sono stati profilati e catalogati tutti 
i prodotti alimentari distribuiti, cercando di 
migliorare l’offerta nutrizionale, anche 
seguendo gli indicatori proposti dal GRI (Global 
Reporting Initiative) per il settore alimentare. 

Ogni anno C.D.A. monitora e classifica i 
prodotti distribuiti per tipologia, ingredienti 
e quantità di macro nutrienti, ricercando 
costantemente prodotti più equilibrati e 
soluzioni sempre più salutari da offrire alla 
propria clientela. Questa analisi è necessaria 
per controllare e ridurre l’impatto nutrizionale. 
Le ricerche sono dedicate anche ai singoli 
clienti che ne fanno richiesta, nel caso in cui, 
ad esempio, vogliano sapere quali sono i 
prodotti maggiormente consumati all’interno 
di un luogo di lavoro.
Variare l’offerta dei prodotti distribuiti, valutare 
l’impatto nutrizionale e fornire soluzioni alla 
richiesta di attenzione alla salute, sono per 
C.D.A. direzioni importanti e imprescindibili 
al giorno d’oggi.

C.

Fabrizio Cattelan, amministratore delegato Cda
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 LIBRI SOTTO
 L’OMBRELLONE
 i consigli 
 di Giovanna

na ’comédie humaine’ deliziosa, 
coerente e intrigante.
La vita tranquilla di un avvocato 

di provincia viene raccontata proprio 
dalla voce appassionata e ironica del 
protagonista. Dopo la trilogia che lo ha 
reso famoso, torna l’avvocato Vincenzo 
Malinconico. De Silva delinea per il suo 
protagonista due casi nuovi, giocati 
come sempre tra il serio e il faceto. 
Questa volta sono un naso rotto e un 
divorzio a occupare le giornate di 
Malinconico. Il naso rotto, nato dallo 
scontro della faccia del suo quasi zio 
con la porta di un tabaccaio, costringe 
Vincenzo a intraprendere una causa di 
risarcimento e ad affrontare un giudice 
di pace astioso. Il divorzio, invece, 
mette in scena un matrimonio rovinato 
da gelosia e tradimenti virtuali. 
Ugo Tarallo, affermato re del foro, 
vuole lasciare con poca spesa la moglie 
Veronica, rea a suo dire di infedeltà con 

messaggini 
piccanti e 
svenevoli. 
Una novella 
guerra dei 
Roses che 
impegnerà 
Vincenzo più 
delle sue 
aspettative.
Sorge la 
domanda: 
si possono 
lasciare le 
cose, le 

persone e le relazioni con un certo stile? 
Ritorna così, dopo il ciclo aperto con 
Non avevo capito niente, Vincenzo 
Malinconico. In Divorziare con stile, 
l’ironia è confermata e il piacere della 
lettura assicurato.

U

DIVORZIARE CON STILE
DIEGO DE SILVA
EINAUDI € 19.00

Fumo di Londra
Via Pescheria, 8
Giovedì e sabato 10-12.30
Da martedì a sabato 16-19

Flue Gallery
Via Garibaldi, 42

Disponibilità anche su appuntamento
30026 Portogruaro (VE) T. 0421 74405

C. 340 9700757 fumodilondrashop@gmail.com

LA DONNA SENZA PASSATO
ANNA EKBERG
ED. NORD € 16.90

ouise Andersen non ricorda più 
nulla del suo passato, nemmeno 
il suo nome. Sa di chiamarsi 

Louise Andersen per via dei documenti 
che si è trovata addosso tre anni prima, 
quando ha ripreso i sensi dopo aver 
battuto la testa. Da allora si è costruita 
una nuova vita, senza mai guardarsi 
indietro: si è trasferita a Christianso, 
una minuscola isola danese, ha preso 
in gestione un caffè, si è fidanzata. 
Ma tutto cambia nell’attimo in cui 
un uomo varca la soglia del locale 
e riconosce in lei Helene Soderberg, 
la moglie scomparsa tre anni prima. 
L’esame del DNA lo conferma, perciò 
Helene segue Edmund, il marito, nella 
lussuosa villa di proprietà della sua 
famiglia nello Jutland, dove l’attendono 
i due figli. Essere circondata dai suoi 
affetti dovrebbe aiutarla a ritrovare la 
serenità, invece lei si sente sempre più 
inquieta. Sarà per la reticenza di 
Edmund, che si rifiuta di rispondere alle 
sue domande su ciò che le è accaduto, 
o per la sua insistenza nel non farla 

uscire da sola, a poco a poco Helene si 
convince che il marito non voglia affatto 
che lei riacquisti la memoria. 
Cosa le nasconde Edmund? Perché lei 
era fuggita da quella casa alcuni giorni 
prima dell’incidente? Perché si è 
svegliata coi documenti di un’altra 
donna? E chi è la vera Louise Andersen? 
Helene deve scoprire la verità, anche 
a costo d’inoltrarsi lungo un cammino 
costellato di menzogne, minacce e 
tradimenti che risalgono a un passato 
che nessuno vuole far tornare alla luce. 
Perché certi segreti è meglio che restino 
nell’ombra...

L

Il gioco d’azzardo 
è considerato il male 
del nuovo millennio
Una dipendenza 
patologica 
che ha coinvolto 
migliaia di italiani

È come il pozzo di San Patrizio, 
una espressione usata come 
qualcosa in cui butti risorse 
ed energie, ma inutilmente

Una volta entrati nel giro del gioco 
d’azzardo non è facile uscirne, una 
dipendenza di cui proprio in queste 
settimane si stanno interessando 
vari mezzi di comunicazione, ma 
la soluzione non è facile

C’è un tarlo che corrode la vita 
di tanti italiani

on questo titolo la collega Maria Laura 
Rondini nell’editoriale della rivista 50 & 
più, descrive dettagliatamente quanto 

rende, non certamente ai giocatori, il gioco 
d’azzardo. È cosa risaputa però che molte 
persone, sia uomini che donne sono vittime 
di questo gioco, con la sola illusione di una 
grande vincita. 
Ne riportiamo di seguito alcuni stralci.
“Questo tarlo ha un nome: gioco d’azzardo e 
assume varie facce: slot machine, video lottery 
(Vlt), Gratta e vinci, Superenalotto, Lotto, Win 
for life e via dicendo. È un tarlo che nel 2016 ha 
sottratto alle tasche dei giocatori 95 miliardi 
di euro, cifra che, ricondotta a numeri più 
comprensibili, significa 260 milioni al giorno. 
Miliardi spesi alla ricerca della vincita che 
cambi la vita. Perché quello del gioco 
d’azzardo, come hanno oramai ampiamente 
spiegato matematici, psicologi e sociologi, 
rappresenta un gioco a perdere, in cui le 
piccole vincite che a volte si realizzano, 
servano a rafforzare la falsa speranza della 
grande vincita, del “colpo grosso”. Chi pensa, 
giocando ad esempio al Superenalotto, che 
la probabilità di vincere sono solamente di 
una su oltre 622 milioni? O forse occorrerebbe 
decidere se giocare avendo l’avvertenza di 
invertire i termini: chi giocherebbe sapendo 
di avere 600 milioni di probabilità di perdere 
contro una di vincere? Ecco, chi spenderebbe 
così il suo euro, che magari rappresenta il 
frutto di un risparmio sulla spesa quotidiana 

o l’aumento mensile della pensione?
Ma il gioco d’azzardo non è solo una patologia 
è anche una fetta di entrate per lo Stato 
italiano. Infatti lo Stato ne ricava risorse 
per circa 8 miliardi di euro ogni anno, con 
un indotto lavorativo di 120 mila persone. 
Ma la questione non è così semplice: con 
un giocatore patologico su 75, l’azzardo può 
essere considerato una piaga sociale che 
colpisce tutte le fasi di età, anche se quello 
che ci interessa è sottolineare il grande numero 
di anziani che giocano. Anziani che assieme 
ai giovani sono le vittime più facili di questa 
forma di azzardo, che, quando si trasforma 
in una malattia si mette a rischio i rapporti 
effettivi e l’economia famigliare. Anziani che 
trovano nella ripetitività di una slot machine 
o nelle cartelle delle decine di Gratta e vinci, 
un modo per alienarsi, perché non riescono 
a ritrovare nella condizione di “pensionati” il 
loro ruolo sociale, un modo di utilizzare il 
tempo, luoghi dove poter incontrarsi. 
Sappiamo bene che il gioco d’azzardo muove 
interessi e lobbies potenti, che la battaglia 
contro la diffusione delle sale da gioco aperte 
vicino a luoghi sensibili come scuole, ospedali, 
parchi gioco non sarà semplice, ma crediamo 
altresì che sia compito delle associazioni di 
anziani fare giusta informazione per far 
comprendere cosa significhi “giocare 
responsabilmente”, perché “vincere facile” 
sia considerato solo per ciò effettivamente 
è: uno slogan pubblicitario.”

C
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Da sinistra la signora Clara, la mamma 
Maria Sandri con in braccio la nipotina 
Alice e accanto la nuora Alessia di 
origine russa

/ Servizio di Mario Moratti /

Tra i personaggi della Lignano 
turistica spicca il nome di Luigi 
Lacchin che da ragazzo di bottega 
nel negozio del padre a Budoia 
(Pordenone) dove è nato nel 1939, 
si è fatto operatore turistico

Lacchin nulla ha lasciato al caso, 
ma ha seguito con ferrea volontà e 
grande capacità lavorativa l’obiettivo 
di costruirsi una professione

umerosi sono stati i lavori preparatori, 
tutti funzionali all’obiettivo. Dopo le 
scuole dell’obbligo ha iniziato a lavorare 

e conseguito il diploma di ragioniere presso 
l’Istituto Mattiussi di Pordenone. Dalla stagione 
estiva 1957, iniziando proprio dalla gavetta, 
ha lavorato in alberghi di mezza Europa. 
Prima al Lido di Venezia, poi in Austria, Isola 
d’Elba, Germania, Inghilterra, Francia, anche 
per migliorare le lingue e crescere nei vari 
livelli: aiuto cuoco, barman, portiere, addetto 
al ricevimento. È sbarcato a Lignano nel 1964 
dove ha gestito l’Hotel Celeste di City, quindi 
per cinque anni l’Hotel Milano, poi l’Hotel San 
Marco a Pineta e l’Hotel San Carlo a Sabbiadoro 
fino al 1981. Nel frattempo ha trovato l’amore 
della sua vita e nel gennaio 1969 ha sposato 
Clara Teghil, figlia dell’indimenticato Guido, 
animatore dell’indipendenza del comune di 
Lignano e primo sindaco del centro balneare 
friulano. La gestione di alberghi lasciava 
molti tempi vuoti per dedicarsi ad altro e 
Luigi non si è mai fermato. Previo corso ed 
esami nel 1970 alla Camera di Commercio di 
Pordenone si iscrive al ruolo di agenti d’affari 
in mediazione per beni immobili e gestione di 

case ed appartamenti per vacanze. Quindi apre 
“l’Agenzia Lignano” in Corso dei Continenti a 
Pineta, per affittanze turistiche e mediazioni 
immobiliari. La passione per il lavoro da 
sempre sognato viene condivisa dalla moglie 
Clara e ben presto dai figli Alessandro e Luca, 
che appena ultimati gli studi si dedicarono 
all’azienda di famiglia introducendo le più 
moderne tecnologie per razionalizzare il lavoro 
in continua evoluzione. Ora ogni momento 
è buono per Luigi per dedicarsi alle attività 
sociali, artistiche e umanitarie. 
Nel 1991 è nominato componente della 
Commissione consultiva per il turismo di 
Lignano Sabbiadoro. Nel 1995 è socio dello 
“Skal Club International” per la nostra regione 
e tre anni dopo assunse la carica di presidente. 
È stato pure presidente del Lions Club di 
Lignano Sabbiadoro. Nel 1996 è consigliere 
dell’Azienda di Promozione Turistica di Lignano 
e della Laguna di Marano. 
Nel 1998 è nominato presidente provinciale 
degli agenti d’affari in mediazione della 
provincia di Udine in seno all’Ascom. 
Nel giugno 2010 è insignito dell’onorificenza 
di “Cavaliere della Repubblica”.

N

el settore artistico, mai sopito 
dopo lezioni di canto con il maestro 
Romagnoli di Sacile, nel 1994 registra 

la prima cassetta audio intitolata “Luigi per gli 
amici” con una serie di bellissime canzoni che 
ricordano il mitico Frank Sinatra. Nel 2005 
registra il primo CD di grande successo, che 
diventerà quindi un appuntamento annuale 
anche con l’inserimento della signora Clara 

dal 2007. Significativa è la sua opera 
apportatrice di musica, gioia e solidarietà in 
tutte le manifestazioni pubbliche a favore delle 
situazioni disagiate. Si può ben dire che nel 
settore professionale ha sempre nuove trovate. 
Il giardino della sua agenzia ogni giovedì dalle 
ore 18,00 è bardato a festa con un centinaio 
di bandiere ufficiali di vari Paesi e viene offerto 
un party agli ospiti con musica, canti, giochi, 

bibite, folklore. Per l’occasione diversi ospiti 
indossano l’abbigliamento migliore ed è 
difficile sentire l’idioma italiano. L’agenzia 
infatti per il sistema di prenotazioni ha 
clientela internazionale, e nello stesso ufficio 
si parlano correttamente 10 lingue. 
L’auguriamo che infine Stralignano fa a Lacchin 
di andare si in pensione, ma di continuare nelle 
iniziative a favore della Lignano turistica.

Il suo grande 
hobby 
è il canto

N

Luigi Lacchin 
e la moglie Clara 
al party del giovedì Luigi Lacchin 

grande 
appassionato 
di canto 
imitando il grande 
Frank Sinatra

Altra versione dei coniugi Clara 
e Luigi Lacchin mentre cantano
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New 
Playplanet

Family Entertainment Center
Viale Venezia, 48 33054 Lignano (Ud)

Municipio - centralino
T. 0431.409111
Viale Europa, 26

Biblioteca comunale
T. 0431.409160
Centro Civico 0431.73501

Ufficio oggetti smarriti 
presso municipio
T. 0431.409131

Lignano Sabbiadoro 
Gestioni
Via Latisana, 44 
T. 0431.724033 / 724114

PIAT - Punto informazioni
e accoglienza turistica
Via Latisana, 42 
T. 0431.71821

Carabinieri
Via Tarvisio, 5c
T. 0431.720270
F. 0431.71432

Polizia di Stato
T. 0431.720599

Polizia Municipale
T. 0431.409122
Viale Europa, 98

Pronto intervento 
T. 0431.73004

Guardia di Finanza
T./F. 0431.71436

Ufficio Locale Marittimo
T. 0431.724004

Vigili del Fuoco
T. 0431.71783
Emergenze 115

Protezione civile
T. 0431.720626
Emergenze 335.7420160

Paroccchia San Giovanni 
Bosco
T. 0431.71279
Monsignor Angelo Fabris 

Ufficio Postale
Lignano Sabbiadoro
Viale Gorizia, 37
T. 0431.409311

Lignano Pineta
Piazza Rosa dei Venti, 24
T./F. 0431.427336
Unità sanitaria locale

Ospedale di Latisana
Via Sabbionera, 45
T. 0431.529111

Guardia medica
T. 0431.529200 

Pronto soccorso 
Sabbiadoro
Via Tarvisio, 5
T. 0431.71001

Terme
Lungomare Riccardo Riva
T. 0431.422217

Sandri dott. Massimo
Studio medico legale 
rilascio e rinnovo telematico 
patenti di guida
Viale dei Platani, 86
Lignano Sabbiadoro
C. 347.9303072

Aabas A. (Pediatra)
Via Adriatica, 26
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.721476
C. 347.2506723

Masat A.
Via Asti, 6
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.721342

Neri G.
Via Tirrenia, 15
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.73675 
(ab.) 0431.721587
C. 328.2825944

Piccolo G.
Piazza Rosa dei Venti, 16
Lignano Pineta
T./F. 0431.427753
C. 335.8251007

Korossoglou 
dott. Giorgios
Via Padova, 12
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.721133
C. 335.1299574
orari: mercoledì, giovedì
e venerdì 9-12/15-19
martedì e sabato 9-12

Balich dott. Giorgio
Via E. Gaspari, 28
Latisana
T. 0431.520315

Comelli dott. Leonardo
Via E. Gaspari, 71
Latisana
T. 0431.511502

Giordano dott. Bruno
Viale Europa, 25
Lignano Sabbiadoro
T. 0431 720455

Enel - emergenze 
Numero verde 800-900800

Italgas - emergenze
Numero verde 800-900777
Servizio cliente 800-900700

Acquedotto 
Via Pineda, 61 
T. 0431.428736
Emergenze - T. 0432.987057

Soccorso stradale Aci 
T. 803116

Soccorso stradale Aci 
Lignano
T. 0431.720555
C. 335.349302

Soccorso stradale Europ 
Assistance
T. 803803
C. 335.8222550

Confcommercio
Delegazione mandamentale
di Lignano 
Viale Europa, 40
T. 0431.71594

SERVIZI, UFFICI PUBBLICI 
E ASSOCIAZIONI

IN CASO
DI MALATTIA

MEDICI 
CONVENZIONATI

MEDICI 
ODONTOIATRI

ASSISTENZA
VARIA

É nato il numero unico 
dell’emergenza (NUE).
Digitando il 112 sarà possibile 
contattare: Polizia, Vigili del Fuoco, 
Carabinieri e Pronto Soccorso

C’è una cosa che renderà davvero speciale la 

vostra vacanza all’Hotel Italia Palace: la magia 

di soggiornare in un albergo di inizio Novecento 

e di avere a disposizione tutti i servizi più 

all’avanguardia del secolo appena iniziato.

HOTEL ITALIA PALACE

Via Italia, 7 Lignano Sabbiadoro (UD) t. (+39) 0431 71185 f. 0431 70133

info@hotelitaliapalace.it  www.hotelitaliapalace.it

HOTEL LA GOLETTA

Via Italia, 44 Lignano Sabbiadoro (UD)

t. (+39) 0431 71274 f. 0431 73180

info@hotelgoletta.it

www.hotelgoletta.it




